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Il mondo è in crisi. Il grande crack finanziario del 2008, originatosi negli Stati 

Uniti  a  causa  della  bolla  immobiliare  e  della  diffusione  dei  prodotti  finanziari 

"subprime", sta avendo pesanti ripercussioni sull'economia reale. E' uno scenario 

complesso, in cui l'antica questione del governo politico del mercato internazionale 

si  intreccia  con  la  nuova  difficoltà  degli  Stati  Nazionali  di  immaginare 

un'interdipendenza  economica  basata  sulla  cessione  di  rilevanti  quote  della 

propria  Sovranità.  Tuttavia,  l'intera  storiografia  della  crisi  è concorde  su  un 

motivo centrale: la crisi è globale ed eterogena. Globale perchè le ripercussioni 

sull'economia reale non coinvolgono soltanto i Paesi del capitalismo avanzato, ma 

lambiscono anche le potenze emergenti, come la Cina, L'india e il Brasile, mettendo 

in discussione lo strumento del debito come metodo di diffusione della ricchezza. 

Eterogenea  perchè  ha  conseguenze  che  non  si  arrestano  all'economia,  ma 

spingono i Governi a modificare indirizzi e volumi di spesa delle politiche sociali. 

Ne è esempio la drammatica situazione della Grecia, dove il governo socialista 

guidato da George Papandreou è stato costretto a varare un pesante aumento del 

prelievo  fiscale  e  una  drastica  riduzione  dello  Stato  Sociale  per  scongiurare  il 

rischio della definitiva bancarotta in un paese che ha il debito pubblico più alto 

d'Europa. 

Questa crisi è tutt'altro che un fenomeno nuovo. Da più parti, se ne evidenzia il 

profondo legame con i processi di Globalizzazione e Deregulation. Fenomeno, il 

primo, che agli inizi degli anni '90 fu accolto come il lancio, su scala mondiale, di 

un  nuovo  campo  di  opportunità,  dove  i  benefici  derivanti  dalla  maggiore 

concorrenza potessero saldarsi con la piena cittadinanza, nel mercato stesso, dei 

bisogni  e  dei  diritti.  E  indirizzo  politico,  il  secondo,  che,  negli  stessi  anni,  ha 



permesso  al  capitalismo  speculativo  di  edificare  una  finanza  internazionale 

scarsamente regolata.

Di qui l'intento di approfondire il tema utilizzando lo scenario internazionale per 

capire la crisi, lo scenario europeo per immaginare un governo giuridico e politico  

dell'economia  basato  sulla  sovranità  transnfrontaliera,  e  quello  italiano  per 

individuare  rischi  e  criticità  del  nostro  sistema-paese con  una  particolare 

attenzione alla crisi del comparto produttivo in Basilicata e nel Mezzogiorno, in cui 

peserà, forse qui più che altrove, il  ridisegno di ruoli e competenze in chiave 

federalista. Uno  schema  di  analisi  al  quale  deve  necessariamente  affiancarsi 

un'importante  riflessione  sul  ruolo  delle  forze politiche  progressiste  rispetto  al 

profilarsi di una legislazione costretta a ridimensionare welfare e investimenti sulle 

politiche sociali.

E proprio in Italia, proprio nel Mezzogiorno,l'intesa tra sindacati e azienda nello  

stabilmento Fiat di Pomigliano d'Arco segna una svolta fondamentale nel modo di 

concepire  il  bilanciamento  tra  garanzie  del  lavoro  e  esigenza  d'impresa. 

Bilanciamento che smette di sottrarre alla contrattazione  quel nucleo di garanzie e 

diritti  fondamentali  fino  ad  oggi  giudicati  imprescindibili  per  farne  oggetto  di 

scambio col  lavoro stesso.  E'  un cambiamento  radicale,  che lascia intravvedere 

nuovi  problemi  insieme  a  nuove  opportunità,  prima  fra  tutte  quella  di  fare 

impresa  e  garantire  occupazione  senza  ricorrere  alla  delocalizzazione.  Ma 

sopratutto,  è  una  svolta  che  quanto  ad  un'identità  storica  del  lavoro  come 

pilastro  ideologico  del  centrosinistra  italiano,  crea  un  prima  ed  un  dopo  

Pomigliano, uno  spartiacque  ancora  da  esplorare  tra  passato  e  futuro  di  un 

esperienza  politica  che  ha  nel  Partito  Democratico  l'interprete  più  onerato 

dall'esigenza  di  immaginare  un  nuovo  corso  dello  Stato  Sociale  dopo  la 

globalizzazione e la crisi economica. 



PROGRAMMA

Venerdì 10 Settembre

Ore 9:00 – ore 11.00 Arrivo e Accoglienza

Ore 11:30 Apertura lavori: Giovanni Casaletto Segretario Regionale GD

Saluti di Roberto de Giorgio. Segr. GD Policoro, Piero Manolio segr. PD 
Policoro

Ore 12.00 Prima sessione:

Aperitivo politico. Crisi totale a Mezzogiorno. Presentazione del libro “ma 
il cielo è sempre più su”

Intervengono:

Francesco Parisi (segreteria nazionale Giovani Democratici)
Luca Bianchi autore del libro e vicedirettore SVIMEZ
Giuseppe Provenzano autore del libro, ricercatore
Vito De Filippo Presidente Regione Basilicata

Ore 14.00 pranzo

Ore 15:30 Seconda sessione: Capire la Crisi. La finanza internazionale tra 
libero mercato e regolazione giuridico-politica.

Intervengono: 
Federica Mariotti (Vicepresidente IUSY)
Brando Benifei (vice presidente Ecosy)
Roberto Gualtieri (Europarlamentare PD)

Ore 17.30 coffee break



Ore 18:00 Terza Sessione:

Energie e rischi sostenibili…

Intervengono:
Massimo Pintus (coordinatore nazionale ECODEM)
Rocco Colangelo (Presidente Società Energetica Lucana)
Donato Viggiano (Direttore Dipartimento Ambiente Regione 
Basilicata)
Marco De Biase (Presidente Legambiente Basilicata)
Salvatore Margiotta Parlamentare PD
Sergio Gentili (coord. Nazionale forum ambiente PD)
Carlo Trigilia (economista)

Ore 20.30 cena

Ore 21.30 Dino Paradiso show

Ore 23.30 Dance all Policoro beach

Sabato 11 Settembre

Ore 10.00 Quarta sessione

Da Melfi a Pomigliano: crisi del lavoro e nuova identità. Il PD alla prova.

Intervengono:
Nino Falotico segr. gen. CISL Basilicata
Donato Allegretti segr. prov. CGIL Potenza
Carmine Vaccaro segr. gen. UIL Basilicata
Fausto Raciti segr. naz Giovani Democratici
Pasquale Carrano presidente Confindustria Basilicata
Vito Gravela  Presidente API Matera
Vincenzo Folino (Presidente Consiglio Regionale Basilicata)



Gianni Pittella (Vicepresidente Vicario del Parlamento 
Europeo)
Agostino Megale (Presidente nazionale Ires CGIL)

ore 13.30 pranzo

ore 15.30 Quinta sessione

Federalismo e Mezzogiorno

Intervengono:

Angelo Petrosillo (segretario GD Puglia)
Franco Stella (Presidente Provincia di Matera)
Vito Santarsiero (Sindaco di Potenza e Presidente ANCI Basilicata)
Filippo Bubbico (Senatore PD)

Conclude:

Nicola Rossi (senatore PD)

Ore 17.30 coffee break

Ore 18.30

Sesta sessione

Generazioni democratiche nella crisi delle forze progressiste.

Intervengono:
Vincenzo Viti (capogruppo PD Presidente Gruppo PD Consiglio 
Regionale)
Giovanni Casaletto segr. reg. GD Basilicata
Roberto Speranza segr. reg. PD Basilicata
Matteo Orfini segreteria nazionale PD



Ore 21.00 cena e presentazione libro “precarietà a tempo indeterminato” di 
Ferdinando Morabito

Ore 23.00 Festa organizzata dai GD Policoro

Domenica 12 Settembre

Ore 11.30 Settima sessione

Rappresentanza, passione e Partito Democratico. Dove sta il conflitto?

Intervengono:
Vincenzo Santochirico
Giampaolo D’Andrea
Antonio Luongo
Romualdo Coviello
Carlo Chiurazzi

Interventi e discussione

Ore 13.30 chiusura lavori
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